REGOLAMENTO INTERNO DA P.O.F.

I  DOCENTI

1. devono trovarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio del loro orario di servizio, anche quando la lezione non è alla prima ora;

2. in servizio l’ultima ora antimeridiana e/o pomeridiana di lezione, a conclusione dell’attività didattica, accompagnano i propri alunni all’uscita;

3. hanno cura di avvisare le famiglie, tramite comunicazione scritta sul libretto personale o sul diario, in caso di uscita anticipata degli alunni da scuola;

4. in servizio la 1a ora di lezione, sono delegati in via permanente a prendere atto della giustificazione delle assenze dei giorni precedenti. In caso di ritardo, non abituale, l’alunno è ammesso in classe con il permesso dell’insegnante dell’ora di lezione:

5. durante le attività scolastiche, sono direttamente responsabili degli alunni o di quelli temporaneamente affidati loro come supplenza. Essi vigilano sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose. Nel caso in cui l’insegnante, per motivi personali, avesse bisogno di allontanarsi dalla classe, deve richiedere l’intervento, per la sorveglianza della scolaresca, limitatamente al tempo necessario all’assenza dalla classe, del personale ausiliario;

6. durante l’intervallo delle lezioni, da effettuarsi negli spazi concordati in ogni plesso, secondo le indicazione del Collegio dei docenti, devono essere presenti e vigilare  sul comportamento degli alunni. Il personale ausiliario sorveglierà i locali dei servizi. Durante il cambio dell’ora, gli alunni devono rimanere in classe e i docenti devono essere il più possibile solleciti nello scambio;

7. durante l’orario di servizio i docenti non utilizzeranno il cellulare, se non per gravi ed urgenti motivi;

8. durante le attività possono uscire con le proprie scolaresche nell’ambito del territorio del Comune, per visite programmate. Le attività extrascolastiche, visite guidate e viaggi di istruzione, hanno carattere di continuità nell’anno scolastico e sono complementari delle attività scolastiche. Sono privilegiate le uscite che abbiano lo scopo di avvicinare l’alunno alla realtà che lo circonda e che lo renda partecipe delle vita della comunità.

E’ possibile sospendere dalle uscite didattiche e dalle visite guidate gli alunni che non hanno avuto un comportamento corretto durante le attività correlate alla effettuazione delle medesime.

Durante le uscite dalla scuola, gli alunni debbono essere coperti da Assicurazione e muniti di documento di identificazione. Per questo tipo di organizzazione, all’inizio dell’anno scolastico, il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti e nel rispetto della normativa vigente, ne deciderà i criteri.

9. i docenti assenti per malattia, devono comunicare la loro indisponibilità al servizio sia all’Ufficio di Segreteria, sia al Docente responsabile del plesso. All’Ufficio di Segreteria entro le ore 8.00 (scuola elementare) o entro le 7.45 (scuola media) del 1° giorno di assenza o di prosecuzione della stessa;

10. per ordinarie esigenze connesse al servizio (richiesta di permessi brevi, di permessi retribuiti, di recuperi, di cambio di turno…) fanno riferimento al Docente Collaboratore di plesso;

11. se in servizio in due o più Istituti, assicurano la loro partecipazione alle riunioni collegiali previste dal CCNL, in proporzione al numero delle ore di lezione svolte nelle classi dell’Istituto;

12. su richiesta dei genitori degli alunni, comunicheranno la loro disponibilità ad un colloquio individuale, indicando il giorno e l’ora dell’incontro, possibilmente entro i tre giorni successivi alla richiesta;

13. in situazioni particolari, qualora lo ritengano necessario,m convocano essi stessi i genitori degli alunni per dare o ricevere informazioni utili al miglioramento del successo formativo, comunicando e/o concordando con loro il giorno e l’ora dell’incontro;

14. comunicano sistematicamente ai genitori degli alunni gli esiti delle verifiche scritte e orali, in tempo utili all’eventuale recupero attraverso lo studio domestico;

15. assicurano puntualità e precisione nell’espletamento delle attività d’insegnamento e di quelle funzionali alle stesse;

16. per le attività funzionali all’insegnamento: nella considerazione degli obblighi di servizio contabilizzati (n° 40 ore per attività collegiali di programmazione, verifica, valutazione, informazione alle famiglie sui risultati intermedi e finali e n° 40 ore per attività dei Consigli di Interclasse/di Classe) e non contabilizzati (programmazione disciplinare, progettazione, ricerca, documentazione, preparazione delle lezioni, delle esercitazioni, correzione degli elaborati, rapporti individuali con le famiglie…), possono utilizzare gli apparati informatici dell’Istituto per le attività di aggiornamento e di formazione on line, nelle ore e nei giorni di sospensione delle lezioni;

17. per la formazione delle classi, seguiranno alcuni criteri di base, onde realizzare una concreta socializzazione tra i ragazzi ed una parità di formazione culturale:

· presenza equilibrata in una stessa classe di alunni di sesso diverso;

· adeguata ripartizione fra le varie classi di eventuali alunni ripetenti;

· limitazione della consistenza numerica degli alunni per classe, nei limiti delle leggi vigenti;

· ripartizione degli alunni in difficoltà, classificati in base a incontestabili certificazioni, nelle classi meno numerose in modo equo;

· i docenti e i genitori dei recedenti ordini di scuola e i vari centri di medicina scolastica potranno formulare orientamenti di carattere generale per gruppi di alunni o singoli, ma si asterranno dell’intervenire direttamente o indirettamente per l’inserimento o l’esclusione di singoli alunni nelle varie classi.

Quanto sopra verrà attuato tenendo conto delle proposte che il Collegio dei docenti formulerà al Dirigente Scolastico.

Gli spostamenti di alunni ad altre classi, nel corso dell’anno scolastico, potranno avvenire solo per gravi e documentati motivi.

